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1. - coNsiDERAZIONI GENERALI. 

ONOREVOLI SENATORI, 

L·o .stat-o di pr.evisi~one della spesa del Mi
nitstero di graz-ila e g:iustizi1a, ·cihe per .la terz.a 
volta viene .all'es,ame d·el PaTlam·ento della Re·
pubbHca, pres.enta un aum·ent·o di 5.616.836.000 
lire rispetto alla sp·esa autorizzata per l'eser
cizio finanziario 19·49-50. La spesa c~omple~s

siva si ri.a,ssume nella· cifra di 36.411.820.000 
bre. 
~L'aumento non è evi:dentem·ente tale da apri

r·e il vareo a ·ottimismi irrifle:ssivi ·ed è dovuto 
in parte all'aumento deHe pensi·oni, in patrte 
ai IIItigho,ram·enti deg~li stipendi e 1pe·r il rest-o 
.all'accresciuta misura di varie indennità mi
norr:i .e al maggi,o.r cost.o di alcuni Sle:rviz:i ac
cess·o·ri. 

Non gio:verebbe tacere che hast.ano• questi 
d.a ti s•Oimmari pe:r giu:stifi·care l'impr·essi·one 
che lo Stat·o non Tiesce a sopperi1r:e s·e non in 
ri·st.retto· ~limite alle esigenze di .qrueHo ehe va 
considerat·o 001rne uno dei .più alti, se non il 
più alto, int·e·r1esste nazionale. In sint.esi, si può 
aff.erm•are subito che questo1 bilanci·o, che se l 

non sarehhe del tiUtto giust•ol dJetfinire di stasi 
non è neanche di moto, riv·e1·a }a dolor~o~sa at
tualità .di un male non aneora ad·eguatam~ente 
CIUr.ato. 

Mette ap:pena eonto di avv·ertire ·Clhe di tutto 
ciò il Govern:o· è eonsap:ev·ole. N·essuno1 dei mali 
c'he purtroppo per:sist·ono nel setto.r:e d·eUa giu
stizia è ignot·o a ·chi ne ha la supr·ema respon
sabilità: nHssuno dei rim•edi che sono indispen
sabili ·O op1por.tuni gli sfu~ge. 

P·r•Oiblemi ·e ~soluzio·ni non sono d'~altr.a pM'te 
i•gnoti ·O trascurati dalle Camere ·alle quali è 
stata fatta ingiust.a offesa quando si è rim
prOiv.er.ato che ·esse .ahbiano le ·orecchie ·intro
nate da !più ruma:ros.e se P'UJ' futili di·scussioni. 
Baster1ehhe legge.r:e i resoeonti del 1948 e del 
1949 pe.r aeCinrgersi ·che le nostre Assemblee 
sono1 state g.ollecite dei pr·O'bLemi della giusti
zia nè .a questo dovere· ha mancato in partieo
l.are il Senato, che per antica t·r8!dizione è for
·se il NlJm•o del Parlamento nel qual·e argumenti 
siffattì trovano una tr~attazione più ~diffusa ed 
appa.ssio,na t.a. 
· Nel P.ae·se gH i1nquietanti interrogati·vi che 

scaturiscono daU.e troppo~ SiCarse as.segnazi·oni 

pe:r il pr·es·ent-e bilaneio formano il suihstr.ato 
di uno stato d'·anim·o eomune. A t to-rno ai c-om
plessi e delieati problemi del1a deo•s·truzio•ne 
d·ella giustizia e del suo ade1guament·o alle ne
ce•ssità di un r·egim·e moderno- e demoeratico 
non vi è ·01rm~ai quasi più nulla da dir:e. 

Ma quasi tutt.o vi è anoora da fare. Ciò non 
può aprire n1olti spira.gh di s1peranza e di fi
ducia an1che se bisogna rieonoscene· che r•alc
c.om.andazioni e pro'pos.te hanno potuto tlfo
vare soddisfazione s•o,l·o in m.Jni·ma parte per 
ra1gioni che vanno ·al di là d·i ·ogni buon voler·e·. 
. T.ali ragioni S·ono remote e .complesse. AI.la 
radice delle defidenze ·e insUJffi·eienze che una 
volta di più toeca adesso di m.etter12· in eviden
za a chi :ha 1' onor·e d i riferire in questa s·ec.1e, 
si trovano infatti CG1ndizioni di povertà, pur
t-roppo ~croniche, che dominano la storia d'Ita
lia. Chì scorr·e le relazioni e le dìBcussioni 
pa·rlamentari d>egli anni precedenti al fasdsm.o 
può ac~c·e•rtrar·e quanto si.a anti.eo il lament·o del
l'avara •ml!sur.a tenuta da.Uo1 ~stat·o nell'ad·e!Ill
piere i suoi dov'eri vers·o' l'ordinam·ento della 
giustizia. 

Il Rt>Jgno hJ, /Sempr:e· eroglatt·o- t'r~o1pp.o poco 
denaro per 1i tribunali e i giudid, 1CIQ1m1e· 
ne ha sem;pre .s1peso :meno del .bi.sogno pm 
le 1S:cuole, 1-er str'ade e l'igiene. Basta ;ri~c~ordaT:e 
che, per esempio, neH'eser·cizio finanziari;o 
1915-19H) la s.p.e;;:a c.ompl·essiva dei bilancio 
della giustizia anunontò a lire 5-8.436.324: 
moltip1icanldo questa cifra per cinque (se si 
tiene· .conto d-el coefficiente ·di .g;val:utazi·one 
d€lla m·onet.a dopo la guerra 1915-18) e poi p.ell' 
cjnqua.nt~a (se si pr·ende questo numero indice 
della svalutazione .seguita .alla guerr1a 19·40-45) 
si vede che, .secondo il valore a ttual.e deUa lira 
oggi non sarehbe st·anziat-a nel bi1lancio eh~ 
l1a s01nma di 14 miliardi e mezzo di lire. Per 
far·e un altro esempi·o: la spesa complessiva 
preveduta neU'es.erdzio finanziario· 1925-26 fu 
eli li·r·e 405.170.000: m~oHitpHcando· la quale .cifra 
petr c.inquanta ·oggi lo Stato non verrebbe a 
sp;endere che lire 20.258.500. Di fr·onte .a questi 
dati di fatt.o si capisce ehe· nell:e aJWle pa.rla
ill!e:ntari !Sfila spoess•o rri·t·or>nat·a oorn vari aocenti 
l1ai l·Rignanza di una. giustizia milse~ra. , e quindi 
fa talme·n t.e :le n t.a. 

Tante cos·e sono m•utate, ma gli st·anzia
menti per l'esercizio della funzione giuri.sdi-
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zional1e non ha:n:no sulbìto S1e:nsiibi!li modifica
zioni negli ultimi .cinquanta anni. Peraltro: 
dalla penuri,a e daNe lacune di ieri s:arebhe pa
leserne,nte assurdo e i·mpns.sibile t,rarr·e a·rg.o
m.ent·o per att·enuare la gravità e l'urgenz·a di 
pro1blemi .che, se 1nai, sono divenuti più im.po
nenti e m~enn differi,bili nei tem1Ji nuovi. 

La Repubblica, p1a.s:sa t a la buf.er.a in mezzo 
aUa quale è spuntato il suo gi:olfnO, non può 
ri.durr·e -al pane e al la;vor·o le istanze e:ss.enziali 
della vita italiana: non è .ammis,si'bile· un rin
vio senza limiti deUe pro·vvidenze e de.Ue misu
re da tutti re·clama.te per la giustizi,a: non è 
conc-epibile che intanto non si metta mano·, per 
lo meno, a1 rimedi di cui vi è più .preS:sant·e 
neoe,ssità. 

D'altr~onde, è inutile nasc.ondedo, le at
tuali di:lifie·oltà nnn potranno verosimilment·e 
dar luogo in br,eve tempo a.d uno st,ato di eo.se 
che cons·enta di risolvere tranquillament-e que
sti ~probl,emi, perc.hè nella vita mod€,rna i m:ol
teplic.i bis1ogni ooHeHi·vi el'18iSICiOno con un 
ritmo rapidi:ssinlo' ed inc.ess~a,nte·. Nlè vi è bis~o
gno· di rammentare che per 'J'.er,ario .pubblico 
i servizi giudiziari non rappr·es·entano .solt,ant.o 
una passività (considerazione· della quale v·or
rem·m·o :Ea:re a m·eno, anch-e se è es:a~ta, pe-rchè 
la somma dignità d·ell'.attività giurisdizion.a1e 
dovrebbe in tutti i ca,si imp~o11·r·e oneri e sacri
fici ad un',organizzazione .statale· ·d·egna del 
nO'me). Non si chiedono miracoli 'a ne9sruno, 
ma il onraggio e l'a ,fede pos,s.ono rius.cire a tro
v,ar·e i .m,ezzi necessari. 

P.er quel ehe concerne il suo compit·o', il Par
lam·ent.o deve portare senza altri indugi in pri
m·o piano le qu·estioni che interes.s-ano l'am
ministirazione della giustizia, insist,eN'' e m~ar
t.ellar€ t1E1naoe1m·ente ~su di esse, i'mp:nrne gra
dualment·e m·a subito, la soluzione ineomin
ciando dalle ·cose più urg,enti. Ciò che si potrà 
fa·re no111 saTà che il punto di partenz-a, ma 
s·ervirà anche a rinvigorire l1a .fiducia di toc
t~are il punto d',a.tTivo. Soltanto a t~ale. patto 
s.a.rà utile e efficaee di8c,ororer·e di t,e·mi ormai 
uni~v.er.s·aL1nent·e noti, soltanto C·OSÌ si po-trà 
uscire dal g-enerico -a dall'ineondudente. 

Per Ponto suo, il nuovo Guardasigilli si è 
messn imJnedjatam·ente al lavoro annunci·ando 
alcuni disegni eli legge ehe più importano e in
e.alzano. È da sostenedo -e confortarlo su que
sta linea, perchè il Paese sente che .altrimenti 
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l'i aspetba una paralisi non lontana del pot.e:re 
giudiziario. 

Sì aggiunga che le cause della anemia ·e d.e
pr·essione in cui si tro·va questo ramo dell'at
tivtità stah\le no,n sono soHanto materiali, nè 
unic~am·ent-e finanziari i rnezzi per 'porvi riparo. 
Per dar.e alla Magistratura condizioni di vita 
d·e:::·ot·ose e po.ssibilità di funzionam·ento sod
'c1.isfa.ce'nti non ha,sta ric.orrere al Tes'O'Y:O. 

La erisi è più ,a;m,pi.d.J .e plù universale, tocca 
la legg'e ·e il~s,en.timento d~el dif'i.tt:o: è un',e·S'Pre:s
si~one dreilla 1erisi ehe da lunghli anni t.ra.vaglia 
la 'claJsls:e odirig-e,nt,e itali·ana: è un ·etff,etto dellia 
sfiduci·a ,e della t'ilerpid·ezza di numerosi ·c·eti ve·r
;s·o gh istituti .e 1-e 1p:ersone neUe quaLi si incarna 
la .giustizia. OcoorTono, riforme ·profond-e, non 
so:ltant·o· miglioramenti economici o mutam·en
ti o perfe·zionamenti di struttura. 

Anch-e qui, in ulti·ma istJJ.nza, si ·i;nci·d·e ine:vi
ta,btiJm,e:nt•e su,1 eo.s.tume e sulle eos:Ciertz·e, sulla 
mentalità, sull'eduoazione etica -e civile d-ella 
Nazione, nè può sfuggire il nes~s·o c~on la ne
c~es•si tà di rinnovare la seuo1a e la cultura. Pe:r 
la rest·aurazione ri~~ostruttiva della giustizia 
non ha.stano un rma1ggioT num-er·o di g1iudàei e 
eanoellieri ·O' us.ei:eri, più ,edifiei, più aule, ade
guati strum·enti di J.av·o'r·O' e stip:endi più -el·evati, 
carceri 1neno ~ngust·e e ripugnanti, come per 
ris,oUervar:e la i'Struzio:n-e plllbiblic.a n·on saranno 
sufficienti m·ezzi puramente est-eriori :e mecca
ni,ci fino a che durerà Ia faUaoe nozione d·~lla 
sc:uola, .che 'Oig'g'i è 'S18'11 t~i1t•.1 e v~o.J.uta .purtr:o•ppo 
eo;m,e mezzo :escl:U!siv<O 1pe:r il oon1segruianento di 
fini 'Pratidi e utilitari. 

Il Sen:at.o della Repubblica non vuoi sottrar
si all'·obbligo di pr:ocl.amare ta!li v·e:rità che ad
di t ano il s~enso giusto d-e:ll:e innovazioni e delle 
rifoii'me e· la g.t•rada wra. E anche di questo 
terrà ea:nt~ o la pr·esente. r·el~azi,on'e se, im,pari 
all'assunto, non tradi·S:Ca inv·o1ront•ariamente il 
p ens ie.r~o. 

II. - L'AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA. 

1) l giu-diCi. 

Neil d~eline:are gli aspetti e~ssenziali di un 
riordinmnent·o degli .organi giudizi1ari, si de
v-ono p:r·81ndere le mo.S:se da una visiozye r:eali
stiea d·ella situazione .at·tua1e. In proposito la 
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d1agnG!Si è già st·ata fatt·a più v·oHB c,on s·pie
ta t a chia·rezza. 

Gli inoonv.e,nienti ,più grawi Bono la penuria 
di nollllini (non s~oltllinto di magi:stratj, ma di 
canooll i eri, ·S1ergr,eta!ri, u~fiiCiaJ!i 'giudiz:i,ari, usei·e
ri, ·elce.). l,a inlsufifi,c.i,en:za degli stipendi (c.oU.e·
ga t:a alla rpm~duran1t.e equ~p'arruzione dBii giudici 
ai gradi ~gerar.c.hici della amministrazione att~i
va), la spesso non raz1i.ona.Ie utilizzazi•one degli 
'IJJOimini a sea:pi t o della loro idoneità 'Sip,e!Cift·ca 
rul1e laiMribuzji,oni eo,mm>E~ISIS>e, la 'cnOr'm·e mo1le di 
la~oroo ·a.rre.trat·o si1 nel1c.ampo del pToc.esg,o •ci
vHe .sia :jn queUo1 d:e.l lp:ro·ciE'SiSO penale dove è 
male anche più evident·e e più trist: ~. per·chè le 
troppo lente i,s•truttorie offendono1 prima di 
tutto il di'fitto del citt,adino, a non ess·ere C•On
siderat·o· oolpe,v·ole sino alla condanna de:fini
tiva ( artieol>O 27 capoverso d·eHa Oo1stituzione), 
e in seeondo luogo non· eonferi·s.c.cmo alla e:Efi
ca·cia intimidatrice della l·egg·e quando, pro·
nandata la ·condanna, l'imputat·o riottiene su
bH.o, 1a Hhertà avendo già .espiata la pena 00ill 
la detenzione pr·ev;entiva. 

È palHse i·l ne·sso di interdipende:nz.a e di r·e
·ciP'rO·C:a causralità tra ci1aJscuno U,i questi f·ea1iO
meni: la ·carenza di magistrati' di·pende dal-
I'inadegruato trattament·o' ecionom.ieo che di
sto-glie d~all'aspirare all'ingresso nell'·ordine 
giudiziario ed è a sua voi t a oaus'a della lentez
za nel dis:hrigo dell'istruttorie :e nel pronun
ciare le sentenz·e: guai·o ohe è prodot t•o anche 
dell'insuffic.ioenza degli llloilllini p·er l'a,pplJir.a
zione ad uffici ~ incombenze di gtenere diverso. 

Se questi sono! i tatti più evidenti e più no,ti 
dai quali è ini·blib1 la piena funz:~onalità deUa 
Magistratura e t~anti danni derirvano ai citt.a
dini, non c'è da dire neanche nulla di nuorvo 
rigrruardo alle cause qhe .producono effetti sif
fatti. 

.Si è ram1m·enta t o che alcune sono ragia
n i oo•n ting-enti, per,cihè ~la gue,rr a e il rpm·iodo 
p-ost-hellieo' hanno· fatt·o s·ospenderr·e i eoncorsi 
e le ·}rr:omozionli1., mentre l'e r·e·c1enti ~I~ggi ·srpecia.Ii 
ha,nno accresciuto },e attribuzi·oni 100nrfe,rite al
la l\1agi.str~atura (si pensi, tr.alaJS·dando l'·al;)
pUcazione ·orm.ai esaurita di altre leggi del do
po gu~rra, alle contestazioni sulle locazioni 
·e s~ubl,oeazioni urbane~ sulle a.ssegnazioni di 
terr·e i~ncolt<e, sugli affitti di fondi rusti·ci). Ma 
è necessa.rio rico,rdare che prurtro,p.p.o la .causa 

più .grav-e non è legata a circostanz·e transito
rie: la ins.u:lific.ienza num·eric·a d'ei giudici. 

La sbatistica ]nsegna ch-e nel 1871, con una 
popo1azione dì circa 27 mili·oni di abitanti, il 
ruolo- giudiziario annorv·erava 4905 magi.st·rati 
ehe rSahy-.ono a 5064 nel 1891: ·Oggi, C.Oll ·Oltre 
,16 imU.oni di a;bitanti, la pi,anta organica è di 
4973 p.eriSOiùe. 

R iprErt·eDe iCihe :è [neomp rel11S·ÌI'bil'e• ·una IS:Ì'mi
le s.pr,orporzionle t,ra 'le .ersigenz•e dei s~errvizi 

g:iTudiziaTi ,e l'erfific~:En'za num.e1riea d€1g]i or
gani e ~degli uffici, ,ehe: neis:sun da t.o P'Ot·r·eb:he 
meglio m·etteTe in luce l'abbamdo'l1·0 in ,cui si 
tr·o,va l'amministrazione della ghrstizi1a quan
do qua.si tutti gli uffiei statali hanno aumen
tato in misura not.ev·Oile· e spesso- stra·ordinari.a 
i l·oro dipende n ti, osse,rvar·e arncofla 1una volta 
che è S't.ri:dente il divario tra 'l'inrs,uJ:flfici,enza dei 
ruoli e il eontinuo incr·ement·o' dei prncedi-

. m·enti in mat·e1ria civ~le· e in materia penale, 
non è che indkare l'aspetto più saHente del 
prob1ema, anz,i del dramma, giudiziario. 

· Sec,ondo no;tizie fornit·e dal Ministero di gra
zia e giustizia, le ci:fr-e de'i po,sti vuoti eono 
·attualment·e le seguenti. Per gli uditori giudi
ziari, dei quali 256 sono entrati in servizi·o· in 
s·eguito ai oo111oor,si banditi con i deer·eti mini
steriali tdre:l 26 f.e!b'hraio 1948 e .a~el 5 g1ennlaJio 
1949, l.e vwea.nze si -ridurranno a 215 quando s~a

rà te-rmi~n·aton un alt.r·o· c~onc.nrso a 200 'P'O·sti 'pre
·Bentement·e in corso. Fra i Consiglieri d'appel
la e i magistrati paritfioati si lam,ent·ano ora 
138 va,canze: si ,pr;evedJe, che prors:sim.a11nente 
sarà c~onduso il con co'I"so a 26 posti e si Siper,a 
di eolmarre gli altr'i vuoti oon le Plf'Om·ozi,oni 
per HCfiUtinio. Si è ancora lontani da nmneTi 
che 'CO'l11S·entano di speflare in un eon.cret·o a!V
viam·ento alla soluzi,one dell'a •crisi. 

Le· .statistiche ·infor·mano poi cih•e ment-re 
nel 19-38-39 i pro·eessi civili raggiungevano la 
media annua di 50f).298, nel 1949 s!Qno stati 
solta:nt·o in.jziati 444.978 processi di cognizione, 
·C·on un 1aum·ento· di 27.846 (e cioè de11 6,7 per 
c,ento) rispett.o all'anno . P'recedente. I decreti 
di ingiunzione nel 1949 tSono stati 120.656, c,on 
un a urne n t n di 17.544 (e ci·oiè del 17 per c~nt•0 1) 

r~ 1spetto al 1948. 
An:cO'ra: i pignnr~amiE'nti s~onro stlart:i 104.366 

nel 1949, Tnent,r.e nel 1948 furono' 68.062: l'e 
venrdibe giudiz:l·afi.e molji,liari 2.420 oornt.r.O 
2.226 nel 1948. 
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P·er quel ch:e. c-oncerne la giustizia penale, 
i pr·ocessi nel 1938-39 raggiunser.o la media 
annua di 2.744.521: nel prinro trilnestre d·el 
1949 il1v·eee risultav,ano già 1.39R902: quanto 
al nm11rcr,o cnmplessivo dei reati pr·ev:s,duti dal 
Oo,dic~e penaLe, sono aun:Leutati del 9 per cento 
rispett-o, alranno precedente le denunc·e di de
litti .oontro la pers,O!JJ,a, è aumentato il numero 
deHe contravv~enzioni del 6,8 per oento in con
fr·onto d·el 1948. 

Se si agg.Dunge che son'O· in e:o~rso provv•edi
n1renti l:egi,s.La,bvi ~che impo~rteranno necessa,ria
nllente un 1naggior lav·o·ro per l·a .Magistratura, 
oorrne aocadrà perr la l.egge sulle CoTti d'A,ssise 
d'BiHa q-wa.,le g'i·à 1si p.alv,enta che non ,g,a,rà :in 
p:ratiiCa 3Jtturubile ·Oon i mise,ra,ndi rlw,llir pr'els,enti, 
da,ta l,a 1i,s.tituzione del do1ppio gr.aid,o di giuri
sdizi,on!e nel merito·, la nece·s,sità di disporr-e 
im.mediatamente di un ruum,ento di posti non 
potrebbe esser·e più m,anif-est.a. 

In c~oerenza eon qu_.esto stato di c~os-e, già 
fin dallo s-c:orso anno la Commissione per la 
rilfo1rma dell',o,rdina;m·ento giudizi.ario ha pro
po,sto un am:rnento di cinquee2nt.o magistrati. 
Ma non si .può ~evidentenl'ent·e att-ender-e che 
tale prog,etto di rif·orma v-eng1a di.sous,so ·e ap
pr·ov·ato dal Paif1amento: occorre rim·edi.are 
s.eJ.11za indJugio e quindi il prilno voto che la 
vostr.a Go·m1nissi'o'ne sente. il dovere di espri
mer,e, ·CIOll l>e I}J:iù vi:v;e istanze, neH'e1same 1del bi
lancio, è ehe il lVIinistro, s~enza a:S[}ettare una 
riform'w 1Cihe ovvi!atmBil t·e non potrà essen3 
portata a tern1ine in breve te1npo,, pr-enda l'hii
zi·ativa di un dis·egmo -di legge in cui i ruoli. 
O'rganid della Magistrahua siano au1nentati 
sru.bito d-el nurnero minimo di ·cinquec~ento per
sone. Non sarà ahbast,anz,a: nra è un 1ninirno 
al di ,g,ortto del qua,le non si può ·sc,end>ere. 

L'aum.ento dei giudi.ci non può natural
rnente es~s·er-e che una prima risoluzione. Un 
a·Hro rilnedi·o non meno urgm1te riguarda il 
tra t tan:Len t·o' economi·co. 

È superfluo insistere su verità che s~ono in
corntlrovertibili. Trutti sappia~mo ,c.he le retribu
ziolni corTi!Spos ts agli umnini della giustizira1 
clev·ono assolutamente ~essrere portat·e ad lll1 li
veno meno jnadeguat~o aHa rSO'lThm•a imporrtanza 
di quest·o se,rv1Ì:ZÌ·O pubrbhreo. 

Lo sforzo che lo Stato chi·erde rai magistrati, 
l~e didlfirc.oltà e re,spnnsabilità dei lor·o com.piti 
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non oonsent,ono di to1lerare che la loro eondi
Z1'o'ne rnateriale sia appena. dec·ente: il ehe, del 
rest-o, .si può v·erainente dire (,e non peli' tutti, 
purtToppoi) s·o-lo da quando, negli ultimi tempi, 
sì è inc,onlinciato ad andar·e ineontro almeno 
alle .esig·enz·e impehenti 1e nnn]edi,at,e c~on le in
dennita di cari,ca, di loga, di oarovita e simili. 

roi lan1enta che neanehe le disp·osizioni di 
l·egge r,erlative al ~lav·o:ro· stra;o,rdina.rio (le quali 
co~nsentouo di r,etribuu-e i magistra,ti nella mi
sura rnassilna e ill!V•er-o non ecoo,ssiva di ses
santa ore rnensili) hanno rfinor,a po:tuto .a.v,er.e 
effetto: i 1nagis·t;r1ati ('coane, d'altronde, i can
ceUieTi) hanno riSIC.C'SSO di n=~oon te eompens1 
anche in[,erf1o,ri ai dipendenti di altr.e anrmini
strazioni. Si è -prure ~oss~er~v,ato giustamente ehe 
la somfJ.na stanziata in bilanci·o per retribuire 
le ~attività eccezion-ali s·volte dai rnagist.rati ol
tN~ i lìmiti derl lav,or~o stra·o·rdirnatrio (1a s-omma 
è di pooo più di .s-e,tt,e rnihoni p-er il personale 
rdegli u:bfìc.i gì'Udizian!) non perm·ette all'am
rninistrazione dì r~hnunerare attività che in
ve,c,ej nle.ritano· un ric,onoscim:e:nt·o. E altr-ett·anto 
inadeguati ai bisogni s·OI1·o ,st,ati quaJificati i 
fondi iscritti per i sussidi (si tratta di sette 
milionri di lire per il personale in servizio). 

E ·ovvio: ehe questi non sornro che provvedi
nwnti 1ninin1i, anche se per v·er,o sa-r·elbbe de
sider.abHe ehe pur in ~così modesrta misur~a il 
lVIinister·o del t<EASO:r·O· n1ettes:se, il d1iea.stero del
la giustizia in grrudo di ,pT10'VV•edere. l\lla raltr•et
tanto ovvio- è che, se si V'll!O'l guardare un po
c~o più lontano, .o,ccorre f.rure assai di più. Per 
eliminar·e lo s~c.andalo sociale del trattamento 
poc.o dignito~So dei nragistr,ati, dai quruli si 
vorr·ehhe un'Indipendenza 181 un'a1a,ca:ità ,non 
i,m,par·i -alle e~sigenze dell'arduo uff.uci,o, OCIOOlrr€ 
che i'l loro trattainB:rit,or sia fatto ·oggreUo· di 
·pr·ovverdilnenti ·più mnpi ·e più ra!d.Ji.c;ali. 

Anche a ques.<to proposito si vuo~l parla;re 
di pr·O'V,v·ediinenti da prendersi senza a;spettare 
la rnat1urazi·one inevitabiLmente len:ta delle pro
gettat·e !riforTne sull'·ordinamento giudiziari,o. · 
Si inv·oc.a dal Gruarda.sigi1li, ehe in ripetute 
manifestazi,oni di pensi~ero ha già vigor'o,sa.
m·ente B•Spre,sso la sua pr·eocrcupazione per que
st~e 8iSi@enze, di pr,oporr-e al più presto pos,si
bile una legge che asskuri aJil'r0rdine giudi
zia.rio condizioni di vi t a dereo·rose e ser-ene. 
Non è il ca'So' di dire di più, per ora. 
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He è vero che non do,vr·ebbe più ess.er~i bis-o
gno di insist.ere ·sulrimpns,sibilità di 'equipa
rar.e 1 magistrati agli impiegat·i e funzionari 
d·ella a.ltr.e amministrazioni dello Stat·o, nes
suna ri·ehiesta di maggiori assegnazioni può 
.ess·ere giudicata troppo audll!ee quando appun
t.o abbia -di mira la posizione di ehi dev,e· ren
dere giustizia ·e si vuo·le che lo facda con 
pr>onunce rapide, medi ta.t.e e imparziali. 

(luesti indispens.abili aum·enti di retribu
z:i,a.ne !S·Ono 1postulati da1Pattuazi.one prabco, 
dei prindpi enunciati neUa Costituzione: l'ar
tirc.ol·o 101, -secondo c'.J..pove:rso, per ·cui i giudicli 
sono' sogg-etti s·oHanto alla legge, l'articolo 104 
che esordisoe' di1chiarando che la Magi.stratura 
costituisce un ·O·rdine autonomo ·e indip·endento1: 
rl.a ogni ·altro poter·e, l'a.rti·colo 107 il cui terz·o 
c:omma di·spone c.he i magistrati si distinguoii·o 
fra loT'o' soltanto per diversi:tà di funzioni. 

Queste enunciazioni, che dovranno costituire 
la base per le modi:fi<caz·ioni .J.el!'.ordinamento 
vigente, impo,ngono frattanto di rim·edi.ar·e al
la situazione dis,agiata de1la Magistratura a1 
rli l;\ degli angusti confini in eui si pongono 
}'8 dvendieazioni degli impiegati pubblici. E 
~;e resistenz·e saranno· o·ppost·e, coeO!rr~rà supe
rarle animosam·ente, non dis.simulando·si che 
s·e non si raggiungerà questo ·obi,etti>vo (a] 
quale già si riferiva un s:olenne o.rdine del 
giorno votato all'unanimità dalla Costituent·e 
per incheare la ne.cessità odi una soluzione ·ccn-. 
cr·eta alla futura Ass:emtblea le.gis}ativa) diven
t·erà inane a·oca.J.emia ogni disc:u,ss.ione sue-. 
C·essiva di ri1f.o·rme più ampie. 

Non ci si illuda pènsando che se lo Stato pa
tisce carestia di magistrati, dal che deiT'irvano 
tutte le ~cons>eguenz·e universahnent·e lamenta
t-e, , la so}uzinne si può tr.ovare .s·enza aumen
tare i posti nei 'l'·UOli ·e senza mig!Jiorare il tr1at
tament·o 21C·onorrnieo dei .gi·udiei. ·Giova a questo 
propo:sito, se m·ai l'avvertimento po.ss.a ancora 
oocorr·m·e, ramm·en tare che sono ingannervo~i 1 
i rimedi ~di cui t-al voi t a si è senti t a far pro~po

sta qua e là. 

Si è sugg·erHo, per e·s•empio·, di trattenere 
in s.ervizio oltre i limiti massimi di ·età i ma
gi.strati: ma senza vol·er discutere s·e ·sia sta
to ·O ·no provvid·o l'ahbruss.a,m:ent-n d:e'l hmlite 
per il collocam·ento in quiesc•enza che fu di
sposto- durante il vent.enni·o fas:eista: baste-
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rerblhe eonsidera,re ohe la gravissima spropo-r
zione tra i,l nUIJJ>er.n de'i magistrati e queUo dei 
proc-edimenti :dimostra di per sè rerstr·em.a in
suffici•ellZ<a di un pPorv·v·edi.m·ento che giover~eb
be, al 111as.simro, ,a,.d assicurar.e la disponi1bilità 
di pto·che decine di .persone, delle quali forse 
non tutte, sa.r·ebiber·o in grado di servi,re ancora· 
con utilità. 

Da altra sponda si è raec·i}m,a.ndat:o, di c·er
care di colmar.e i vuoti ric.orrendo a quelli ehe 
si vorn;bher~o :chia.mare i 1nagistrati di 00imple
m,e·nt-o, da seegliersi tra gli avv·ocati e i pro
curaton. Un ~simile disegno di 1-egg·e, sottopo
sto agli O'l'gani giudiziari e agli o·rdini foren
si di tutta It·alia, è -stato .disapprmr-ato a gr·an
de ma,g.gioranza e ·Chi ne aveva as,sunt·O la pa
ter•ni tà ha eo1m;pr•eso oon pro n t a s.2111sibili tà che 
non ·81ra il oaso di insistere. 

Vale in c-ontrario l'obiezione, deeisi;va, che 
non sono- da conf.ond·er·e due funzioni divers·e 
co:me quella d:el di.f.ender2· ·e del giudicare -e ehe 
'potr:e~bhe inoltre es·sere .sp.ettaco>lo 1Jr1eoecupam·t·e: 
quello di 'aVVlO·ca.ti che la.sciano la pr·OifHs·sion-e 
per assumer·e t.emporanea,mente le funzioni 
giur~sdizi·onali, e quindi r:itotrnan,o 1.1Ha ·earT\iera 
originaria (aHo· 3tesis.o n1:odo, sia ·o,ss·ervato 
per inéidente, ehe nessuno può ralleg·rarsi .a·s
sist-endo al camm:ino in s-enso inverso dei m·a
gistrati c.ollocabi a ripos,o· che .s·i de>ditcano a1-
l~a pro.f·e•ssione .:Bo'r·e>nse: del quaJe fatto gli in-

. conNeni·en ti s·ono ta1men te visibili da non wver 
bis.ogno di esser·e sottolineati e da .f.ar affre•t

: tar·e sine-e:ra.mente l'appr·D,vazione, da più parti 
a·us.picata, di un'e,sp1icita proilbizi·O'll'e, nelle leg
gi attualment·e in elahnrazione). 

La v~eri tà, in,s,o,mma, è che s-e si vogli<omo 
•erear.e le prem·ess-e P'er una seria rHorm·a del
l'·ordine· giudiz1ari,o·, s-ono dannosi tut·ti gli 
espedienti ·e i ripieghi, p-er'chè ·tutti rischiano 
di eompr'o'm•eHere la s.ceHa degli ele.ment1 
a~dattì. 

Abbi.am1o già oStservato ethe una causa di in
conveni-eu ti nell '·nrdinamen t o· a t tua le è la ina
deguatta utilizzazione dei magistrat·i, tropP'i 
dei quali sono ll!ddetti a funzioni che non do
vrebhe'r·O essere ritenute co111fac·enti ·e che co
munque fanno ·ad essi perdere il eo111t.atto ~0on 
il movimen t,a del pensier,o· -e eon la vita dei tri
bunaH (di.scutendosi il bilancio. del 1949-50 un 
sena.t,ore ha rioo.rdlaito ehe· soltanto a:l Mdnis.t,e;rto 
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di grazia e giustizia si tro,vano addetti 130 
m~ag~strati; qua.nt'i .sono negli altri M·inist·~i 

e in tanti. ent;; puhblid ?) . Tuttavia, se non vi è 
duhhi'o' che dò è d:a deplorar·e apertani<ente, è 

ehiaro che anche il poTre fine a ta.le inconv-e
nie,nte non -sarebbe anco-ra un rimedio a.de
gll!a,t.o. 

Pertanto s.e, Dio non voglia, no-n ci si 
p·ersurud,erà una buona volta 1che l'·uniCia s~olu

Z'ione della crisi sta nell'aumenta're subito in 

-miìsura rel.ativa-Inent·e a'degùata i posti ·di r-uo,lo 
e nel InigliDr.ar.e slllbito il tr·atta1nento ec·ono
mi'C·O dei giudici (cosa possiibile anche prima 
ehe ,glia Ti fo rmat o: :11 lo'ro stl.J.:to giuridi•c,o), voT-rà 
dire che non è anc.ora giunt'O' il m·om-ento in 
eui si possa sperar-e che q~uesta piaga de.Ua no
st<r·a vita -nazionale !Sia avviata aUa guarigi,one: 
e· ciò pnt·r:ehhe voler dire che siffatto momento 
probabilm,e.nte non verrà più. 

D'altr-o lato, eludend-o il praoblema di fondo, 
n ristagno di cui ·oggi soffrolllo: l'e istituzioni 
giudiziari1e diventerà permanente; infatti, alla 

domand-a: pe-rchè i concorsi d·i ingr-esso nella 
Magistratura ~s ono disertati dai laureati più 
intelligenti e colti? è da ris'ponder·e che sarà 
vano sperare in una s·el·ezione so·d.di·sfacen k 

fino a quando non saranno mig.Ii:orat-e le con
dizioni eoonomiche della Magistra tu,ra .e c·orre
lativa:mente non sarà, al·m,Enio in pa.rte, posto 
fine· alla pr-esent.e car·enza di uomini. 

Con quest,o· non ,si sarà ~anioo,ra fa t '·o è ·c ,vvio ' ) 

quant·o si richiede per alleggerir.e gli o-rgani. 
ddl1a. giushzia del gravis;si.mo ingombr;o clerl
vant-è dal lavor-o ac,cumulatosi negli ultimi an
ni. Ma. per rilm1uove,r·e- questo lwm-entatis:simo 
inco111venient.e 1Si potr.anno studiar-e a'ltri ri
m·edi di i.mm·etdiata att-uaaJili tà.. V n passo. avan
ti, intan.t·o, sarà fatt-e-: e ·anche. qui co·nterà 
l'av·er 'il1-CrO·minciat:o a fare senza perdere alt:I·Q 
tempo. . 

Più particolaregg'iati suggerim-enti non è 
forse il e:as·o eh -dar-E·. L a Comm':-ssion·e c.on
,fida 'c.he il s-enno illuminato del Gu.ar'dasigilli 
.sa:prà trovare. i modi più aoconci no'n solo· per 
ridurr·e m1a per eliminar·e i:l ·la;vo.r.o ar·retrat~ o: 

perchè la maniera di r-ito'rnare alll·o svo,lgimen
t·o normale ·e ordinat.Q. d~ell'iattività giurisdizio-
nale 'S'i deve -e :si può ninv·enir>e 0011 la buona 
voJo,ntà. 

Tutto queUo1 che si è detto fin qui attiene 
al lJrofHo teCli1ico e ~oTgtE•nizzahlV·O del pr·obJ,eJma 
giudiziario. Ma OOII1'V'i·ene fermarsi un po·c·O 
anche, sul suo aspett.o p·olit~c.o e moral·e. 

Un princi1pio foudJamentaJl'e è ·o!fmai acqui
sis to: il giudi:oe è s·oltant-o subditus legum ~ 
la Magistrat·ura oosti'tui1sce un ordine au~o
nom.o e indipentd!ent;e da ogni altro potere. 

Ques~'a.lta pa.r·ola è stata detta dalla Go·sti.
tuent·e e a ll!essuno può sfuggire che .si tTatta 
di una inno.vazi·one piena di eo,nt·enuto ·e che 
la prmnessa d~ev:e es-ser'e m1antenuta \Se la Re
pubblioa ViUOI,e andare v-erso· l'aJVVenire. 

M-a non 'f'Onviene dim·enticar-e che per p:orr·e 
ripa·ro ad una ·ClOISi 'P'e'no·sa ·e inqui·eta:nte situa
zi,one non basta attuare l'autogoverno della Ma
gistratura, con tutti . i eor·oHari Clhe ne discen
-dono e chE: -sono enundat.i negli arti.coli 10~1, 

105, 107/ e 108 della Costituzione· (Con\Si.glio 
sup-eri,O'r-e della lVIagist-ratura, assunzioni, tra
sf, ~'rimenti e pramo-zi·oni derrnandate IJ.: quest'or
gaii.o, inamoviibilità ~dei magistr.ato', eoc.). È 

·stato detto che non- bi1sogna la;scia:rsi ipnotiz
zar·e d.a una erernuta f.o;rmula magica, come se 
po·t·e:ssero e~sse.r,e meno nee:e:ssari i pr,o·v·vedi
m'enti per l'aJd·eguamento dei quadri, per far 
fr·onte all'aumenb.o dell lavur.o e deLle funzi'OIJli 
·e gli altri ~simili. 

D'altra pa~te, non si hanno mai da peTder2 
di vis.ta alcune verità perehè se da un lato 
la s·ocietà non d1eve igno~rwre le ·condizi·oni in 
cui l'attiv1tà giu'diziaria si sv·o,l.ge in ooner,eto 
a au·e:lle in cui doiV'rEbbe iclealment,e sv·ol
gersi, dall'altr-o ·canto- sar,ehbe una peri-C:olosa 
astrazione il eonoepire, sia pure ineo,sèi,ent.e
m·ente, la indipendenza d~eU.a Magistratura in 
m·odìo impropri·o 'e ine:ongruo. 

· Il tiiiil·Ore della :risu!f.re,zione di caste o eor
po.razio:ni chiuse ed imp!~rmea,bili a.Ue nuove 
·eorT, ~11ti cb -p·en:s],e:ro pa.r1e -p-er buona s~o·rt·r. 
po~i;,o fo-ndato. È p-oi ~eerto- che i.ndipen-demz~ 

cl:egli ·organi giuri·sdizionali vuoi dir·e, prima 
di tutto, libertà -da inger,enze ·e intrumissioni 
illecit.·e, dtall'aJt.o. ,e: dal ba.sso. Ma 1pe1r f·ortuna 
p·er-icoH simili, in un regim:e di lihe!fa stampa 
e di contrra-Uo da parte del Parlament-o eull'at
tività del potere esecutivo, s-o:no abhastanza 
pr·ohlematici per fare qualifi,care altr·ettant·o 
·sciocche quant:o ilngluric,,Q,e ·per il Gove,rno e per 
la M-agistratura diffid·enze ·e insinuazioni. Nel-
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l1a discus'Si•one seguita al Senato sul bilancio 
del 1949-1950 un orat~ore dell'·éstr·ema sinistra 
.se ne è .apertamente r:e·so cont·o acrcennando 
a « quei peri:coli, rirs,chi e minac:c.er di cui tanti. 
:parlann m•a di ·cui nessunro1 ha mai potut·o por
-bare il più piocnlo esempio ». 

D'altra parte, non è da tac·err·e Clhe è ormai 
pas1sat.o il t·ermpo im c.ui era lecit~o po·rre un'an
titesi fra i singoH pot·eri deHo Stat·n ,e C'ornc.e
pir·e i'l po.t~eir•e ·es,erc.ubvo ~com~e lo in1slidia tor·e 
·s,nhdnlo ·eld ,o,ccuHo ·degli altri 01rg.ani. E 
uno sguardo aHa Costituzione basta a di
n'l.>ostrl'lr:e rche IS,e la ginstìz~i:a è . arrn:m1ilnÌISit.ra
kl. ·in nom'e :dle1 pO'po.J,o (a:rticolo 101), al qu1a1le 
appartien1e la s·orvranità (articolo 1 capnv·ers·o) 
e s•e i giudici s1ornn soggetti soltanto alla legge 
(~artiòolo 101 caporver1so•), 1a qual·e è appro,vabt 
f". o :l112r~·t.irvament·e daUe due Cam·e1r:e, in realtà :gli 

org~ani d·ella giustizia non si po.ss·on.o conside
ra,r·e avulsi dall.a sr o<:~.ieth .e sta1ecati dai pote
ri r1he ·eE:·ercli;t,?mlo Jtj a:ltrre fun1zioni. ·eoU1ettive. 

H giudice, in quant·o appliea la l~egg'e, ubbi
dis-ce alla coscienza comune che sta alla base 
H'.e1J',O'r'di.na.mrelnt'O' iporJ:itico a euliJ ra.pparrt:iene': e 
~~.~J 'D•E"lln. inlfinit.a TnOibihtà d•ella st·oria p·o'SIS.Ono 
.fi~r~l ': 'r'Vi delle rcBsuhbiiCli•enz.e illffi:PO·ste rdaUa ·CtO

HCÌif •nza~ ·c:he si ri·fiiut.a di prerstar·e oss,erqui·o •al 

norme o a. nrindp·i che J,e r'imurg111an-o, •questi 
estremi c·onflitti in ù~teriore hornine che si ri
s'o,Ivono con la neoe:Ssità crud·ele di ·01)tar·e fra 
due do·v·eri, p0rssono· per buona fortuna esser·e 
conside1rati aff.atto e~ccezi:onali. 

N·ellie circostanz·e nor.m1ali il c.orpo 'tlei giu
dici, che partecipa al patos de1l proc.es.s·OI, è un 
ordine ·di uomini vi·vi fra gli uomini che lot
tano e Iavorrano; in una convirvenza sodaJ.e i 
vari asrpetti ·e m1o·menti d·ella S'OiVranità sono 
r~eciproorurnente l1egati e ooordinati. N·on si d1~ 

minuisce la serietà e la santità d·ella . ,giuri
sodizi1one, nl'a si pone nella sua v·era luce la fi- , 
gura del giudice quando ,si ·fioco rida questo; 
perc.hiè l'aut·onomia dlella ma,gi,strratura non è 
che un Jinezz·O' per pr·omuo:Y·e~re e garantire 
maggio:rm·ente il hene e l'inter-esse genera.le e 
e D1Ynnto ner ·onesto ha cla es's·ere g:elnsame;tt~ 
vigilata da tutti. 

Questi prensieri inve1strono un aHro· tema: 
l'idoneità del magistrato, al suo crornpito, la 
pr:e·oecupazione di elevare s'empr·e di viù il H
ve.Uo dei ghudici, la nec-ess'ità di una ·cernita 
·8erlia ·~ ,fonrlata sul m~e·rit-n. No,n esiste, infatti, 

indip-e~denza .a aut·onomia s·e la carriera giu
diziaria non è definita con ·preci.sione e disc.i
plinata con criteri assoluta.mente obiettivi. 

Siamo brutalm:ent·e sinçeri con noi ste·ssi ·e 
d·om.andiamroci se ,più d'una volta non può es-
812'r·e accadut·o, che uno- sc.etticis1no indulg·ent·e 
o la considerazione particolare di questo o di 
quel gruppo abbiano vela.t·o I.a .esig-enza di 
una ~selezione rigorroiSa e indotto a una de
bole valutazione dei requisiti indispens·abili 
per l'·eserdzio d·elle funzioni •giurrisdizionali. 
Girava anche a tale propo.git·o il richiamo della 
Costituzione, ehe procia.mando j,J principio d~el 

eonc·orso ·obbligatrorrio per la nomina dei magi
str,atì (articolo 106) ha posto il cardine del 
nostro ordinamento giudiziario. 

Allo spirito .e alla lett.era della Carta c.O'sli
tuzionale bisogna esser·e fed.e.Ji, sott·o pena di 
diminuire il credit·o· e, la fiducia di cui non 
possono· far.e a m·eno gli istituti e gH uomini: 
e ·così nei fatti O>ccorre atteneTsi alla r~egola 
d·el concorso· p·er tutti, d·el so1o mezz·o a:datto 
a una buona selezione, dell'unica prova ehe 
può filtrare· ,e a t tirare nunv·e ·en:ergi,e intellet
tua.Ji a servi'zio della. giustizia: s·enza fede nre1-
1a ·qual-e non vi è neanche fede nella lib:ertà e 
nell'avvenir1e. 

(È voto· ·unanime della Gornmi.ssione CJhe n-el 
pr·edi,spo·rrle i bandi dei conc:o,rsi il Ministrero 
t~enga conto che se essi de'VIano seTvire al loTo 
s•c.opo non è razio·nale mett·er:e a c~on1eorso ill 
una .sola v·oHa tutti i posti va.canti, anzi che 
ric.orrer1e a.d una s·eri·e di 'C'Oillcor.si sueeessirv1, 
inrlet.t.i a breve ùista·nz~. di tempo l'tmo dal
l'altro, per un nume,rror di volta in volta inrfe
rior·e fino a ragg'iung1ere il numero co.mples
sivo. L'·espefi.enza ~dim-ost•ra che sre occ·or,re, pe.r 
·esempio, prorvvedere a cento p10tsti di udU.ore 
non conviene il ·cronc.or.so unilcrOI, ma alc.uni .con
C•Orsi rispetti·vamente a Vienti o _ventidn1que po
sti l'uno-. Le spese potranno erS.S·ere un poen 
più ~orti, ma reiò che C10tnta è che così sarà pos
sibile una ee,rnita degB el~em1enti idonei a cui 
è inutile ·Sperare quantdro1 si dà. luogo ad una 
unica pr·ova). 

2) Gli organi ausilia-ri del giudice. 

Bna de.Jle .caus~e che concorrono a intralci.ar·e 
il funzionamento rego1ar·e de~i s~ervizi giudi
ziari è la penuria dei eaneellie,ri, degli a;iuta.nti 
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di cancelleria, clei s·egretari, degli ufficiali e 
uscieri giudizi.atri 

La loT{)~ ne·c·essità è tant-o più evidente col 
moltiplicarsi dei pr·o·cessi e C·O·n le maggiori a t
t6huzio111i co·nt·errlllpki;t•e 11la. c·orhci ·e da leggi :spe'
eiali. l\1a s j Tis contra la s t.essa B1Jrop·orzi·one 
che si lamenta per i giudici. Nel 1871 vi ·erano 
4.908 .eaneelHer.i; oggi il ruolo ne prevede 4.975 

oH-re a 1.044 aiutantti. D'altronde, ehi frequenta 
tribunali e C>Oil"ti non ha ne·anche bisogno di 
ehiedere lumi alla statistica: la insufficienza 
di ·canc·ellieri e s·egretari è più pal~es'e' nel·le sedi 
maggi,ori, come la carenza di uscieri (alla qua
l·e ·si de-ve pure la deplorevole manutenzi•o1ne 
dei locali) si fa particolarment.e sentir·e nelle 
pr·etur·e. 

Si imp·on•e un aurrnentro d·eHe piante ·o-rgani
che, si deve risolv,ere anche qui il pr·oblemfl 
del trat.t.amento economico. Basta ri•cordar.e 
che anehe per i ·eancellieri i com-pensi per 11 
lav•Oir·o stra·ordinari~o n101n hanno ancora potuto 
tro'vare applicazio-ne: del.che sar·ebhe superfluo 
m·ettene in luce le increseiose ·C011·s·eguenz.e. 
D'altronde, il pTovvediment.o che ha ·elevato a 
s·ettanta anni il limite .di ·età per il coUo:eamen
to a <rip·os·ol, che per le dis;pO·sizioni l·egislativ2 
preeedooti era di sessantaeinque anni, non può 
si·curamente s·O•pperire alla mancanza di posti. 

Insi·erme con l'auspicato e indispensabiJ.e au
mento del num·ero· dei mag;·istrati si attend·? 
dal Ministr.o un disegno di legge ·che aeeresca, 
almeno n:ella misura m.inima neciessaria, i ruo · 
li ·organici dei funzionari deUe· caneellerire. 
Non vi è più t·empto da perde·r·e, anc.ora urna 
Vlolta. 

Si agg·iunga che norn si p.ossono dimentica·r·e 
altri . addetti al·la giustizia penale e civile dei. 
quali fino· ad 01ggi si rjs·contra univ-ers.alm·ent·e 
la mancanza. Gli uffki _giudiziari hanno- neces
sità anche di 'dattn.o,gra.fi ·e di amanuensi. per 
l·e ·eopie de.Ue sentenze, d~e.gli atti, dei doeu
m,enti. Pic:eoli probJ.emi sol·n in apparenza: ma 
se non si. tr·ovano i ,fonrli per •organizzare que
sto servizio le cose eontinue·ranno ad andare 
male. 

Quantor agli usei€ri giudiziari, che oggi am
m•onta;no a 909, ci vuole anc·ora un provvedi
m·ento immediato che ne pO'rti il numerro a una. 
('.;frA mfmo •esigua. Non è nossi1bile a:Spie,ttratt'\e 
l'appr·ovazione e promulgazi•o1ne della legge che 

c·onoerne l'ordinamento degli uffi.ciali e degli 
aiutanti ufficiali giudiziari, di eui il dise,gno 
è stat,.o presentato il 24 febbraio. scorso alla 
Camera dal Guardasigilli, pur essendo natu
ra·lm1ente da desiderare e sperare ehe ta1e pro
g.ett·o sia ·esa·mina.t.o ·e appr·ovat·o 0on la mag
gi'Orre rapidità. 

3) Strurnent'i e· sed·i. 

Il tema degli ·org:ani ausiliari è str·ettamente 
connesso c·on quello deHe attrezzatur·e neces
sari/e p-el funzi·onamento dei servizi: altra esi
genza che rè · tutt·ora ampia1nente insoddisfatta. 

L'istituto· del giudiee girovago· appartrene,ndo 
a un irrev•ocabile passato, non mette ·conto di 
osservar·e che ·01ggi il magistrato · d'e·v.e avere 
una sede aJm,eno deoen te, un minimo di eomo
dità indispensabili. Per nostra verg;ogna, si 
è inv·ec·e potuta., fin tro·ppo. a ragione, dteseri- · 
vere «quelle orride ·cam·er,e, a·custi·cam·ente sor
de e spiritual,ment1e anche più sorde, s·enz:a li
bri nè rivi.st·e nè leggi nrè earta nè prenna nè 
cald·o nè lwc-e nè eooP'eratori qualsi,asi, eome 
chi dieesse o.pera.rre •C'hirurgieam,ente s·enz.a fer
ri nrè atsettici nè a.nes bet:ici nè a,s,siiSit,elllti ... ». 

Di ciò le eause sono not·e: l'ultima guerra 
mondial·e eon le sue distruzioni nelle città 
maggiori e neUe più piecorle, !e prima anc~o·ra 

il eostume imperversant·e nella dittatur.a, più 
proclive aHe ·O·per.e visto·&e e di r.ettorica riS'O'
nanz,a che ·a quelle m·eno granditose ma meno 
effim·ere. Questa è una passività fra le m·oltP. 
·ereditat·e .da un passato del qual·e non a·bbiam·o 
nulla asso·lutamente da rim.piangere. M.a ora 
s'ha c-omunque d.a ripara.rre. o ric·nstruire l:e sedi 
danneggi,at·e O· distrutte e da ed~fi.care gli uf
fici giudizia·ri che erano' già preveduti ,e. messi 
in I)rogra.mma prima del 1940. 

Nè si P'OSS·ono pr·etermett.ere gli stanziamenti 
neeessar i a •pr·O·C:Ura.r~, corn gli edifid 1le arule, 
gli arr1edi, i sussidi indispens,abili per il lav•oro 
int·ellettuale del m~agistrat·o. (P.er v;erità, si è 
anche fatto preSJente il biS<ognio di autov;etture 
per gli uffici di istrillzione e per i procura tori 
della Repubblica: ma nessuna spesa al riguar
do è previsfa). 

Nel bilancio in esame uno· d.ei capiii'O'li pitì 
e.quallidi riguarda appunto- qu1esti strument~ 

di consultazionie '8 di ricerca: il_num•ero 7 pre-
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vede una spesa di 1 ,miHone di lire per la bi
bHot-eca del l\Hnistero e si pr,edsa che è stata, 
per •una migHore indicazi,one delle sp·ese che 
vi fanno oarioo, m~odifieat.a la cJtenominazion•e 
del capitolo, che, pT~eoedent~em~ent·e era « spes~e 
pe•r biblioteche» (oun ohe sembra quasi affio
ra.r il presu.ppOtsto ilnplieit~o· che di libri aib
biano bisogno soltanto gli uffici dell'ammini
strazione cent~ale). 

Altro capitolo doloros·o è queHo ehe pre;v1ede 
la spesa di 2 1nilioni di lire per m~anutenzi'O'n 2 

-di lncah. La ci1fra è oosì im1:de1gu:J>ta cihe non 
occorrono cl1iose. l\1a un'oss~ervazione simile 
va fa Ha, a pr~npnsi to del ea.pit.olo 44 che, pur 
C·On aum,ento di 2 miHorni, co·ntem.pla la spesa 
di 8 milioni per la custodia e la manutenzione 
dei loea1i del palazzo di giustizia di Roma, il 
quale abbisogna di riparazioni ·u·rgenti. E 
s.empre insufficiente è la previsi·one deUa spesa 
di 300 milioni c1ome oontributo dello Stato ai 

l 

Go·muni pe•r le spese giudiziarie (a norma d·el-
la legge 24 ap1rile 1941, n. 392), c'ome sp,esa 
complessiva per l'an·~erdam·ento dei nuovi pa
lazzi di giustizia e rimbo~rso ai Comuni delle 
spese P'eT gli uffici giudiziari (a termh1i d·el 
r~egio decn~to 14 seHembre 19'31) e. per le sedi 
distaccate di pr.etura. 

In un dis,egno di legge d'iniziativa del l\1ini
str.o d·eHe finanze relativo alla finanza looal.e 
si pr~opone di moltiplicare per sessanta gli at
tuali c,o.ntiritbuti d·ello Stato' ai Oo1munL Data 
l'urg·enza del pr'Otvvediment~o, è da raecoman
clar·e· che tale disposizione v·enga al più presto 
staccata d·al disegno minist.eriale e sottoposta 
da sè sola all'-esame del Parl•amento. 

4) OiTcoscr·izioni giudiziarie. 

Ne.l quadro delle cose urg.enti non ::;,2,mbr ~ 
per v-erità ·che si debba co1loca.re l'attuazi.on::: 
di nuove drcoscrizi'O'ni. 

Nel 19Q3 furorno sopprr·essi 57 tri,bunali: fr:1 
il f945 ·e· il 1947 ne-furono ricostituiti ben 37. 
Diciam.o fr·ancam·ent·e che, in tanta penuria di 
giudici, non è da vv,ero il caso di P'ensare ad 
alt.re rieostituzi,o·ni. 

Fin da due anni addietr.o que.sta Commis
si1o:ne faoeva voto' che i crit,eri di stretta -e-co·
noniia, ai quali gJi o-rgani g·overnativi si ri
chiamano p·er necessità acl ·o1gni mom·ento, va
.Je.sser·o a distogHer·e dalla er·eazi·one di u:lifid 

i ql1'ali, s~e· po-ssono appagaTe int·eres,si locali 
od -orgogli 'Provinciali mag.ari spiegabili, non 
sono necessari e gi,o·v-evoli all'amminist,razione 
della giustizia: ~e aggiungeva che soi·o· il pro
blema deUe pr·etur·e poteva ess'eTe considera.to 
a srè -e .suggerire una deroga alla r·egola di una 
assoluta severità. in ·mat·eria. Sono, considera
zioni talm.ent·e sagg·e che m·ett-e appena cont.o 
eli ripetede. 

N o n si può no'n C·Ompr!Oirnettere il soddistfa
cimento dell'esigenza prima, che è qlllella d! 
dare alla N a.zi·one un numero di giudici alm·e
no sufficient·e al disfbrigo del lavo.ro dal quale 
s-ono oppr·esS:e. le Magistrature, se si rcontinua 
a clare ascoHo a ~sollecitazioni singole e ad es
SE:>r'e iinclu1g,e,nE a delsiderri a1nacironisti-c:i. Il 
I!Woblmna di unv mighore di:srtrihuzione delle 
se:rli lcl~ovrà essere ?Jfr,ontat,o 'a :Eonldo quando 
qu.~est~o punto s·~~rh '2,SI.Jimina.t·o 11ie,glli .strwd11· di 
rif,oNna deJl'attuaJ·e O'r'dinam•ento gi:udiziario ·e 
sarà a;rduo a.S!Sai da ris·o}versli '.in un pa,ers~e ,c,os1 
g-eo;gra.fic.a:rnent·e mrd ·ft21tto e -eolsì va1rio da una 
r:egione all ~ a.lha, ne·1 quaJ12· v·€1cc:hi s:piriti par
tieolaristi e inveterate· susc-ettibilità comunali 
non sono sopit,e. 

Ma anche per non turba.re l'attuaz,kine d1 
un piano' ùrganioo è nec·essario· che si smett::t 
l'Rbito di pr·ovveder-e a pezzi ~e boc.ooni alla di
visi·o-ne dell-e ci1rc~o,scrizi~oni. 

Una voee si è l·evata peraltro. in fav·ore cl.en~ 

pretur·e eli mo1n t agna: ed è giusto ric·on.o·scere 
che va aseoltata. Ne·i luoghi più 11o'ntani dalle 
vie di eomunieazi·one, in mezz,o a popolazi,oni 
rurali spesso num,eros·e, l'amministrazione 
della giustizi a deve esser·e aec-essibHe anch-e 
perehè il pr~etore rappresenta l'unirca espres
sione viva e vera d·ell'autorità. D',altronde, le 
solite diffi.cotltà finanziarie sono supe,raJbili ·C'On 
relativa ~aeili tà pe.rchè in easi di questo ge
n,er·e non si trat.t,a -di sobbarcar·si a nuov'e spe
se molto ingenti, ma s~oHanto di distribuire più 
equ'am.ent·e· le preture istituenc1on:e qua e là 
non m·olt·e di n,_io:ve. I benefici ins·omma supe
rano lo svan~a.ggi' Oi delJ'.oner·e eeonm.nico. 

5) Istituti d'i prevenzione e di pena. 

V·eniamo ad uno dHi temi più urg·enti, ehe è 
anche il più triste e grav12, fra quanti ci necu
pano ed uno di quelli ai quali l'opinione pub
bhca è più sensibile . 
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Pnco di nuov·o vi è da dire anche a questo 
pro:posito: ma quasi tutto da fare anche qui. 
tSi è ram1m·entak· autorevolrnent·e 1nesi addie
tro che· le c·onclizioni d-elle ca1rceri italiane s•orno 
oggi quasi imn1utate rispett.o a cinquanta anni 
fa, quando si dovette parla.re a l1oro riguardo 
di cimiteri da vivi. 

Se la Nazì.one ha una v.o~cazione .stnrica per 
n diritto che non Ire, cons·en tre indiff·er~enza per 
nes.sun U~spetto del probLema giudiziario, que
sto specifico problema non è ne1n1neno di giu
stizia, rnra aneo.r prima di civiltà. 

Occorr·e approd~o~ildire :la co·sc·ienza di que
st.o n1ale ·e della sua gravità per .suscitare fm,zre 
capwci di trovare. un rimedio. La situazirone 
non può più e.ss-ere aceettata con supina ras
s•e-gnazicme ·e l'impegno eomune del Parlam-en
t,.o e d.el G·overno deve essere di trovmre ad 
ogni c·osto i 4U, 50 .a anche 60 (se •OC1corr-e) mi
liardi rdi lire che si riclùerdono per p:o·rr·e m·ano 
alle misure e riform.e indispensabili. 

È} notO' che, dopo la discussione s·eguìta su 
questi argo·menti nei due rami d·e·l Par.Iaùwnto, 
il Presid·ente della Repubblica oon deer>éto del 
10 dic~e~mbr·e 1948 non1inò una Go·mmissione di 
cinque senat·ori e di cìnqu.e deputati ,la quale 
si mise al lavor·o nel luglio dell'anno passato·. 
n ISU:O P.rr€1S/ildien:t·e, Clhe è ,a.nCihe PreiS:irdent.e dre:llia 
nOISitT:a Gmnmi'ssio,nie, ha t·e~stè dato sominra:ria
ffi{mte e:onto, in una let~era al Presidentre de~lla 
Camera dei d~putati, de'llo stato laJttUJa•1e: del la
voro r::v·oJt.o dai eo·mmissari,· i quaH si prro.pon
g-ono di proc·ed.er-e ad un att-ento e.same de.Ua 
organizzazì·one carcre.ra·ria, ed a questo, scopo 
hanno già visitato m·olti stabHim.enti di p·ena, 
2 di pro,por;rre una serie di innovazioni imm·e
diate da apporta.re al rego·lam·ento vigente per 
informare il sist·ema .ct~ell'esecuzione penale ai 
princlpi sanciti dalla Costituzione e imma
nenti 111ella oosci>enz.a pubblica. 

La Cmnmis.sione conta di as.s.o1ver·e· il man
dat.ò- entr·o il 31 dic.e.mbr.e 19·50. Ne.U'attesa 
della ·sua relazione vi s.ono intanto: deUe cose' 
di tal·e urgenza che non si può dispensarsi 
dal ,s121gnalar le. 

Si tratta di ris·olv·er·e almeno le questioni più 
prres·sa.nti lJ.erchè scom1Jaia la vergogna di .cas-e 
di pena troppo anguste per H num·ero d·ei de
tenuti e a dir po.oo irrazionali e ripugnanti al
l'i.gierne, di regolamenti che oondannano i ·r·e-

elusi ad un ozio' esasper.ant·e ·e dannoso so.tt·o 
ogni aspe.tto, che non provv·edono ad:egua.ta
Ulellte ad assicura.r·e il lav·O·ftO ,e a rimunerar.Lo. 
iÌ1 nlisura non ,iTrisoria, che non a.ssicur1ano un 
vitt.ot un pooo· più che tollerabile. 

Oc.oor.re aver.e il cor·aggì1ol di guardar1e1 in. fa;c
cia questa realtà. e di bandire .ogni supeTstite 
'trd inc·onscio pregiudizio· d·erivante da una 
male ·in tesa dignità di P atri a per.chè è in giooo 
la -dignità umana del traviato e del ·recluso. 
Non si serve la giustizia se non si pongono 
in prima linea anche i pr·Oiblemi della. esecu
zirone delle pene (in ubbidienza .al pTineipi·o 
sancit-a. nell'artic·olro 27, seoondo. ca,pover.s·n, 
d'ella Costituzione) ·O se ci s'e ne oecupa. sol
tanto a parole. Fino a quando non avremo 

1 fatto in questa materia tutto· il possibi!.e per 
l rm1dere almeno umana la vi t a neHe prigi•oni 

0011tinue-rà a pes.ar1e su tutti noi uno dei mali 
più d.o.lor·OSi della norstra stor.ia.. 

Qualche eos.a :Sti lè fat.tro, 1na l'opera che ci 

1 attende è .immane. Si va .dall'edilizia., perchè 

1 vi 18\0ifio 01ple1re da r'€1Sita.ur.ar-e dopo· l1e rovine 
d·eUa guerr.a, e sopr1a t·t u tt1o1 vi SIO:rlio da inira
pir€nder:e nuove ··CIOIS.brruzi:oni al po1sto delle an
tiohe, aUe esig'€1nze della oosidld1etta ;manutelll
zi1011t€ ordinruria .dei .r~eelusùri, 'perrchè tro·ppro 
•Slpes.Sto StOll!O• anJc:ora al di la da venir.e irmpian:t;i 
irgi€nid e .s.anit'a1ri. Si dJe'VIo::n.~o mighorare le con-

1 dizi·oni di vita d-ei detenu t~i ·p·ensanjdlo noill .srolo 
; al nUJtr:im·ent·o 1na anethe .a.Ue· cose n:eCte1s1s.ari·e 
1 pe1r ·evit•arr€ un aJhhrubment1o trot3Jle del:l'int.el-
1 ]retto, eo;ID·e le biblioteche, la radi·o ecc. C'è da 

o.rganizza.r.e l'~a~slsi,stenz.a sa:nita·ria peir'chè .H pe
rieoi.o della diffusi1ome di ma.la.tti.e è 1S>EID1:pr1e 

1 

più minaccio•Sto. C'è da pr·ovvedere al lavor·O dei 
eraroerati. E c'è da aumentare eorrelat.ifViamen
te il numero degh add!e.tt.i. ag.li i.st.ituti !dii p1e.na 
.e.ss·ellld:O· ·evi~d!e'n tre .che :nJè eSisi oggi pos,son.o ha.
ISt.a.r·e nè 1a /bruona 'VlOl·mltà dei 1s:illlg~oili fPUÒ 

r:is,ol;y€Jre tali e tante di:fficoltà. 
Il t:ema divent~a anc,o·r 1più ·tri:ste e· la necessi

tà /dii 1ppovvede,r.e tanto l)iÙ imp-r:or,oga,bile quan.,. 
clo si 1C•onsider1ano' le eondizioni deHe prigioni 
per i ra~gazz1i. 

A1curni tr~a,giei episodi recenti ·hanno ·richia
mato l'attenzione di larga pra1rte del Pa·ese su 
questi i·stituti. Nei -casi sing·oli si è potuta ac
eertare l'inesistenza ·di re,s1p1onsahi1ità rSipereifi
ehe e personali e purtroppo è anche vero che 
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per una certa stampa ogni fatto di cr,o'llac.a 
serve a gettare ·ombra sui pot,eri pubbhci e a 
seminare la disistima per le i,s.tituzioni demo
c.ratiche. M.a resta sempr·e fermo che nessuna 
soU.ecitudill!e• potrebbe mai ·esse-r·e sufficient·e e 
ne,ssuna cura potr•ebbe giudicar,si ec.c,e!Ssiva 
per l'adolescenza traviata. 

La sodettà ha lo .strettils,si.m·o dovere di prn
·t.e~g;geire f:in:fanzia. più mi1sera e rpiù ibisognos,a 
di astsisttHnz1a 1per1chè l,e c.olpe. sono unive1r1s.ali 
e radk.a,te •nel1a ,ste:s1sa umani.tà. I trihnnali 
dei minorenni hanno una posizio1ne oltr·emodo 
ardua. Non meno idelic.a.to il c.o,mpito de1le cas•e 
di ·ri!eldueazione e dei rHor:Inat.ori, nei quali si 
hanno tper verità da ren<der·e ada·tti 1aHa vita 
soc1iale èLHi fa•filciulli che 1110111 S1ono mai ,st.ati 
educ.mt.i, da ddlare· .ad ·es,si la fidureia in se 
s:te:s1si per .:1\a,rne. ·degli UJomini ClhiE"' no·n 1si.ano 
piÙ nemic.i dei J.Q,f'O fratelli e rC.Oncit1tadini. 

Il tpr.nblemia è .erv,identement~e oO,lTI'plesiSO .e 
moU.e 'Siono le p.r,ovvidei1z,e che ·si .i,m.p·OnJgo,::w. 
Oecorrre affrontar l n, ano ora una v-olta, alla r a
dic.e incominci1aJ1Jd1o con l'aecr.e!SICrere i po:sti 
neUe 1piante nrg,aniahe d~ei funzi.o,nari ·e offr·en
do l~oro deHe onndiz.i,oni ·ec,o1non1irche m:eno mi
Slelrevoli pokihè La IIIÙSISirorn·e di que1sti funzi,o
nar:i 1si aJV!Vi-cina a quella dei ·curat.ori di anim·e. 

Bis·ogna v.i,noere que1sta b~ttagha: bi,s,ogn-a 
mettersi ~subito al lavnrn: nè po1s.soono esservi 
diliificoltà ·p·ra.ti,c:he C.aJpaci di r~esist.erre a.lla fer
ma v·ol,ontà di arrival"le al1:1 m.eta. 

6) I rdifensori. 

Non vi è duhbi,o che in 1selde odi b.ilan1ei'o della 
giustizia si d·e;ve pa:rl.:J.r·e anche di oolo,r.o che 
ers,ercitano la prof,E1s,si.o1ne f.or.ensle .. La l·oro ,fun
zione ·è str,et ta:rnern tre oollega,ta e compleilnent:are 
a 1qu€Ha dlel ·ma.gi.stra t.o ·ed in prati ca no111 .si 
può 'P·rovvede-r·e agli uni chsinrt.err·eslsandosi de
g'li altri. 

NeHa società moderna l'ing·erenza dello Sta
t•o n•elliJ vita <C.ivile è diventata rCOrSÌ varia e ~con

tinua c.he anche le pro~fe:s1si,oo1i liheTe chiedono 
dis·ei'pl.iina e tutela alla legge. D'altronde, il le
gi1S1lat-or1e ·può far:e per gli . avvocati f.ortSie anche 
più di quant·o non .si ehi,eda qua.n1d1o ,si invo·
cano disposizi·oni in Inateria. di previdenza -e 
di aissist~enza ·e norm-e pm~ il regolamento della 
profe1S1sio:ne legale. È questo uno dei punti che 
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fanno toc.care ·più da vwrno il legame fra i 
prolbl,em,i della giustizia e queHi .della ist.ru
z.i,one, ·cihe tS1ono ·poi ~due aspe·tti dle1la dvilltà 
di un 'P01Jol,o. 

Il grido « truppi ~avvocati! » r·i~sal.e 'o~rmai a 
v~ecchia .da.ta: ma :s1e la lamentata 'P1et.o.r.a d-e1i 
laureati in giuri·S'}J'rudenza es.i:gerehbe. ri.m,edi 
di troppo larg.1 ·p·o·rta ta e 1S'pesso. di non fiadle 
attuabilità, c::ò n0111 ,significa che lo 8t,a,to nolll 
abbia 1nodo di int.ervenire alla,rgando eld in
tensifi·mt;ndo, fin ·dagli anni dell'univer,sità, la vi
gilanza ·s·Oipr.a la rflorlmazio·ne € la lpreparaz·i·one 
d-ei fut.uri dif·ensori. D'a~Hra •paJrte, è ·potSsibile 
eont·rilb:uir:e ad un mi,gliore r·ecluta:m<e~nt,o degli 
i!lV'V'O.cati 12 dEi pr~o·cura tor.i porrtenld:O alla bruse 
della lor·o s.eJerz·i·one crit·eri di •s€rie1tà -e .di giu
stizia, adeJguat.i! all'im1J'01rtanza ISIOC.iale del pa
troeinio giudiziario. 

Già nella relazi.ane di que1B>ta Go1mmi,s:s.ionJe 
sul bilanci'OI 1948-49 sono deplorate· l·e troppe 
:flaciEtazioni e le t.r'Oiptpre eo1m'lJ'iaic,e1nze 'che ·si 
.ebber·o dalla fine (Le,lrultim'a guerra in poi nel
l'iscriz·ione ·a:gH alibi. L'inc.onveniHnte è st~a to · 
preso in oonsilderazione anche nei eolllgreSisi 
degli. ·O'rgani for<ensi ,e, a.ltne v'od sono insorte: 
e:ont:ro gli inea.pa:ci e i m·en.o d.egni ~che hanno 
·P'otuto i•rlllrnett.er'S;Ì neHe fHe di ·questo cet·o 'prn
fe.s,sionalie. guprerfluo dire che la pretOICJC.urpiazio
ne è :sac.r,osarrta -e c:he non è da -rim:piangere il 
ten1!pO ·pe.rdu t o nell' inS1i1s t·ervi. 

In un disegno di le:gge pr•es,enta t o dal G~o

V1erno il 10 s.ettembr'e 1949 alla Ca1nera dei 
Jcl:eputati 1s.i dettano T•eg'o:le 1per gli •E'Saini di 
c.onc,o1r.so dei ·pro'curla t·ori. Altri ·pr·ovvediment'i 
dov-ranno verosi:rnilment·e es1ser-e pr'es,entati e 
·chs,cus:si. J\fa le norrrn·e legislative non 1S1a.rrunno 
•effica•CÌ rS.e ll'Oin ,s:arannO aCICI01lll'pagnate dalla 
con vinz.ione che n:on tu Ho si ·dlev~e e ·S'i può 
chiedere al legislatore. Anclhe quest·o di,s·c.oTso 
t-oc.c1a in uHima analiisi il oc1stUJme e la morale. 

P1er elimina.r'e la piaga dle:i p·riQrf,e,ssi·on.i's,ti. 
inetti ·o immerit·e'Vioili·, dei pro1caceia;tori e ~dei 

mest.ietranti, si ri·chi.ed·e una lUJnga e ·pr,nftond-a 
op·era di •éxlucazione, 'per la quale nella ·pratic1 
par:e·c,c!hi~n potranno .fa.De· i Consigli deLl'Ordine. 
Anche qwes.te rS10n10 €1sig1enz·e :sulle q.UJali ·va 
po:st~o· l'a.ec1ento con insi·stenza. ,gP'~ttacoH 'P000 

~edificanti in occ~sione, di ditba tt·ilnent:i giuJdi
zia·ri damor·orsi hanno richiamato tesrtè l'aHe!ll
zi.one e la pr·eO'c,cupazione rdegl,i <Oorgam:i ra;p-
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presl8nta tivi della pr'olf·e!ssi,otne. A pa,rte sim.Hi. 
.esigenze di decoro, ,o,rd<ine ·e misur'a, altri s·egni 
Vli 8ono di un ahhassament·o del liv·ello etico ed 
int-eHettuB1l.e clell'a.vvo~catura .e di un .d>e,c.ad~lmen
t.o del suo ,stile gl·o1ri nso. 

Non è da tTala.stC.iar<e nessun mezz·o oppo.r.:. 
tuno ·per :res,taurar·e .anche i1n questo oa•m,po i 
valori più v-eri, per ridar-e 1.a sua dignità alla 
figura id·ell'a.VIY.O,cat.o. Se un'aria g're1V1e dorvre'SIS·e' 
continuare ad tadd·enls,arsi c;o~ntro gli eser,eenti 
della prO'fes,sion:e forense 'e 1s·e 1e giorv,ani's,sime 
gene,razi,oni ·pot.e,s:ser:o ·ess'e,r.e '<JOISÌ tratt.e a pen
sa-re 'Che }a furberia o la ma1iz·ia ·O l·e a~rmi 

i,st.rio,n.i.c:he siano strument,i. ·più idonei al ·suc

•CieiStSIO {'ihe non la r-ettitudine·, la lealtà e l.a 
pr·eparazi~otne, •ri:sohi•er·elb be ·di accre:s,c.e,r.si lo 
s~comliorto, il dubbio ed il disamore per la giu
st,izia, con pr·egiuid·izio sempr.e; più grande pe'r 
la sO'ci1età. 

Non sembra fuo.r di lt:tJo,go, i1llifine, un a,c.cen
no alle prr,eannunciate riJfnr:me d n 'IDa te.·ria di 
pr,evid•enza. L'auspido è antico se più ·di tren
ta anni ·or S•O-no- in una relazione p.arlamen t are 

sul present·e bilancio Hi dntvocwva già una oa,s
sa · deHe pensinni per gli .avvooc:ati e ·per i p,r.o
curatrnri. No1n si menoma l'autonomia e la di
gn.:tà della ·cla~sse f.o.rens2· quando si ch.ied·~ 

ehe l'!e'raf'i.o, in defini,tiv.a, r•e~s~tituisc.a in prurt·e 
·ciò che p:re1n1d·e eo·i eont·ributi ohbhgat~o~ri per 
l'Ent.e :di :pr·ev.idenza. 

Un .di,s,egno di legg·e di i1niziativd parla.m.en
ta,r'e ha p.r'o'poosto r-ecent1e1m·ente ltèl sos:pens,i,one 
dell'obibligo del pagam·ento di siffat.ti eontri
buti: cert·o non .se ne sa.pr·e'bhe vedere l.a giu
,stificazione 1812. d·O'Vesse tr.a1montarre la •Spe1ranza 
!d'i dare un as1seM·o organi~co 1alla pr181videnza 
forr.,ens•e, ·onde venga meno la t.ri1stezza di sus
·S:i.di C:01SÌ ir,ris.nri -da umiliar'lj i1 pr.o·fessionista ! 

v·ecchio .~d inferm·o che non ha altri mezzi di 
sos tent•am.ent·o. 

Qu€1sta di,scus,s.:·one ·cade nientr.e è 'all''B,same 
della Commissione il disegno di legge che l' As- · 
s·emhl~a c1onosce. Smrebhe ·pertanto prot:maturo 
l'addent:rar·si nell'argo•mento, ma non 1poteva 

non .essere. tfi.ssato -a questo tpunt.o i.l v,o,to ·che 
l'augurio odi l:a,rga :parte de1gH a:vvoc1ati e dei 
pro•curat·ori d'Itaha pos,sa ·81S1s.er1e ·es.audito da 
qui a non mo.Ho neHe ~orm·e più ·edificaci e più 
convenienti. 

III. - LJATTIVITÀ LEGISLATIVA • 

.Sar·eìbbe ·Ewid~ent·E:ment.e arlj'llO .ed ing1omhran
te il tdi,s.c,o:rrere. a•nGhe 's·o1tant·o dei più no1ti e 
più import an ti disegni di legge che s,o,no stati 
s·otto·posti dal ma,ggio del 1948 aUe Assem
b1oo legis.1auive :o c:he, non ameora WP'P'fiOrvati, 
ne ~ormano prce1s•entetnen te ·oggetto di ·e.same. 
Ma occorr1e ac.cennare per l,o, meno al ·COmpito 
sv-oU.o· in questa materia dal Mini.ster.o' della 
gi:ustizia. . 

.Si sa che fin dai 19·44 è stata m•e8'sa allo stu
dio la .rÌ'f·orma. dei codici vigenti: rli.forma par
zial•e, e doè r•elativa aUe materie, ed ai punti 
nei quali una modificazione d!eHa codifi.cazio
ne compiut:a durant·e il re.gim•e seom,parso è 
necess-ruri.a o utHe. 

Un a oesi~Hriza siff.a tta si è natu:ralm~ent·e IDia
ni.f·estalt.a anz:itutt.o per il Ooodi~ce rp·enale ·e per 
H Oodic1e di p·r·O•Cieidur.a penale. P·el ·primo è 
stato da tempoo stampat.o. ·~ di1stri'hui'to il pr·o
geHo' pr:eliminar·e del libro I ed è in corso la 
elaiborazione del II lih1~o~. Del Godi·ce di P'I'O

,c,edur:a 'P'tmal·e è iStato ·pur'e da ulbmo diffuso 
un pr•og,eHo idli riforma. 

P•e'r il diritto privato .si può ·i:nnegabilm·ente 
pro1cede-re con maggiore calma. P.et il Codiee · 
c.ivile, intant.o, sarà più ·che altro qUJeshone di 
Ul'1a T'81V'i,sione delLe .sue n01rme 111la str•eJgrua delle 
nuove l~eggi sp,edali che g'ià hanno vist.o la 
lueoe o c:he. dnvr.:l.JH1o ~essere pubbHcate fra bf!a
Vle. Ma la r1e1Visione e il coo,rdinarrne.nt.o non 
s·ono .p·ensa;bili fino a quando, le più salienti ri
form·e no!ll sara'nno st;1't·e 'prnmulgat·~, come la 
ritforma f.ond.iaria e la ~dti,sei·phna dei ·c.ontr.at.ti 
agra1ri per quanto eonc1e.rne il libro della pr·o
prJ.età, ment·r•e il libro del llliViooro non potrà 
essere riesarrninat~n e rit·o.ccato fino' a. quando 
non •s&r:aiJ.lno definì tivam·ente fi,SISta.te le linee 
l>e1gislatlve d·el nuo:vo m~dinmment.o .s!indruca.le, 
in attuazi·one dell'artic..o.lo 39 della Costitu
zione. È 'P'r·eveduta anche la revisione del Oo:
dice della navigazi·one, .della quale ,si occu
perà un'.altra Commissione di nomina mini
steriale. 

Q.uant·o· 1a l Co,,:Ji.ce d( pro Cfedura chrile, si -eo
nosiCOino le vi·c·elnde d'ella ra•tifiea e ·deUe m'Oidi
fi.c.azi·oni del decr,et,IO' l·egi.sJ at,ivo del 5 ma.ggin 
1948, n. 483, c.he .s,o.stJitui'S•C•e un di,s,creto nu
mero delle di1spo:.sizioni vige111ti eo1 metodo che 
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si -dk·e delle « noveU2i :». \È tapp•unbo ades1so 
~tll'·eJsa,me del Sn11ato. ·il t ·estlo' 1d~el derer.et.o legi
;slatirv.o r:ome è stato modificat·o daUa Cwmera. 
È da ·pr{wleder·e, CtO'm·e è •speralbHe, ohe oon l'ini
zio d·erl 1951 quest·e nor'm·e n!uo.ve entf'i'no .i1n 
vig'ON~ insieme ·con le relativ·e dis.pos,iziùni .di 
attu:Jzio-ne ·e t:ransit·o:ri·e. 

L' imp·01rtanza dell 'a·I'igmnento non permett·P 
di ·pas1sare so-tt-o ~s.ilenz,i.o le l·e;ggi ·che 'S'i do
v:ranlno adottt.a.r:e 'per at t.ua:re ·i 1princ.i·pi norm:a
ti~vi 'eJ l'e enunciazioni pr,olg:r:amtmnbche dìe:lla 
Gosti1tuzi·one ·e ~che p1ntant·o .sono gi.usta:m,ent·e 
r·eclrumat.e 001n magg"im"~i ~so.Ueeit.aziloni. 

Si allude al disegno di le.gg.e sulla Gort·e Co
stituzi,onale 12 a quello sulla P'T·01mu1gaz·iorn,e 
delle leggi e .dei c1Etcr·etti del P.resiclelnt~e d·ella 
Re'pulbbUca, Le vicissitudini :dei quali non han
no bi1sogn1o' 'clri 'etssere ri,cnrcl:J.t'e ad uomi:ni ·esper
ti. Si parla ,altresì d·ei .progetti sùl T'eferendum 
e sulla inizi·ahva legislat:iva d·el ']JO'p·olo, sul
l'ord.inwmeilt·o giudiziario (del qual.e qui ~s·orpra 

si è già r.ammentat~o che ne so•no sbati pN:di
•Stp:D's:ti il t.e.sto ·e la relaz·ione dalla apposita 
Commi,ssion-e), sull'ordinamentio, delle caree'f'i', 
sul Tribunale supremo militarre. N·on è nean-· · 
c1he da ditm€nhcar~ la riforma ,cl,eUe Corti di 
assise, quantu111que si speri che il di,s-egno re
lativo possa ess·ETe tra.sm.es~s·o ra:p:idam·ent-e dal
la Cam·era .al S.enato. Più am')Jiamente, va in
fine. fatta par-ola de Ha ne0essi tà g'enerale della 
revirsio,ne e del coordinament·o oon la Co·st.i
tuzione delle precedenti leggi eostituzionàli, 
in ubibidi-enza al ·pr·ogetto <Contenuto nella xv1 
disposizione transit-ori1a della m·edea:ima Costi
tuzione. 

J\fa non si ·può dire quaklhe oo1s.a d·ell'attivi
tà l·egi.slativ:a se· non •si aoeenina anch~ al pro
blema .ct-ell:a rtecnka. Perrchè è ver·o, s•eeo:ndo Ù 
ddtio ,d:j u11 sa'Vio antieo, Clhe S·Crr:i'Ve,re la legg1e 
è ·nulla in quanto OCICOrne rpoi a'p'pliearla be'ne: 
ma è ancrhe ver·o che c.onta ra,ss:a:i lo JSicriVBr'e 
hene i l dettato della norma.. Ora questa fu::l
ziorne dev·e ·e~~seN~ s~eguita e vigilata e a questo 

pPOIIJ'OIS.i:to rcade in aCic,om.eio h cri ti ca, più vo1te 
es:pr12S'Sa, alla persistent-e moiltephcità degli U'f
.fici legil:lla ti vi dei vari Ministeri là dove si 
impor•r·t:bhe un,itc1i1tà di org:at111i per la neoe\Sisità 
d'el c'o'o'rdinam·ento. Sia lecito ripet·ere a.nehe 
quest'anno l'augnri·o ·ehe il JVJ,ini,s.tro s.i Nmda 
eont·o dell'urgenza di questa ·tTasformaz,i·orne d'i 
st.rut:t;ura. 

Il tema, infine, richiama sugg.estivament·e 
queUo, a sua volta noto e discus.sor, della ne
cessità di sveltir'e tutte). 'il lavoro di pr;odu
zione delle leggi. I di:f.etti derl si.st~ema attuale 
sono già stati ripetutam•ente messi in luce 0on 
sincerità. Minor concordia vi è sui rimredi: e 
lo si comprende, per la gr·ande delicat.ezza del
l'ar.gom~nto ·e, per l·a conseguente necessità di 
una somma cautela. 

Il pr·obl-em.a ·non ~appartiene al nostro di
se.or.so, del quale trascoend-er-eibhe pal·es·emente 
i 'ristr•et t.i oonfini. l\1a un'·OtSISel"'vazi·o,ne deve es
serci cons·enti t·a: quella c.he, senza v·ol·er n-e
gare .l'esist·enza d-el male denunciato, è f.ors-e 
opp-o.rtuno lasciare che il tempo faccia la sua 
pa1rtoe e porti i suoi insegnamenti. 

Per una loro oo.n.genita tend·enza, agli it·a
liani spesso è di~ficHe· saper aspettar·e. Ma ,bi
s·ogna pure che i nuovi istituti si cons-olidino 
e si adattino sponta.nream·ente aUe condizioni 
del Pa·ese, che l-e struttur.e si inseriseano l-en
tamente nella vita della Nazione. Prima di af
frettarsi a suggerire fo.rmul~e, di rim·edi ch-e po
trebbero essere dei palliativi, ·occ·orr·erà, pure 
non mancando di far•e co•ri giudizio i tenta
tivi possibili, che l',espHrienza abbia po1tuto 
fornir'e' maggi,o-ri am.monim·en ti. Se anch-e si 
sarà dovuto a,spetta·roe un anno di più, s·arà 
tanto di guadagnato per la nostra vita dem·o
cratica futura, prerchè gli strumenti che per 
avventlùra saranno adottati corrisponderanno 
tant.o m·egUo, aHe esigenze a cui si tratta di 
soddisfare. 

Bo, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Go-verno è autorizzato a far pagare le 
spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
di grazia e giustizia per l 'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1950 al 30 giugno 1951, in con
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella .A.). 

Art. 2. 

Le entrate e le spese degli archivi notarili 
per l 'esercizio finanziario dal l 0 luglio 1950 
al 30 giugno 1951 sono stabilite in conformità 
degli stad di previsione annessi alla presente 
legge (tabelle B e 0). 

Art. 3. 

Le entrate e le spese del Fondo generale del 
Corpo degli agenti di custodia degli Istituti di 
prevenzione e di pena per l 'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1950 al 30 giugno 1951 sono sta
bilite in conformità degli stati di previsione 
annessi alla presente legge (tabelle D ed E). 


